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VINcenzi di ANBI

«Clima torrido: sistema irriguo fondamentale»

Un agosto "bollente" ha fatto seguito a un
m e s e  d i  l u g l i o  c l a s s i f i c a t o ,  d a l l '
Organizzazione Meteorologica Mondiale,
come il più caldo dal 1880, da quando cioè si
hanno rilevazioni climatiche sistematiche.
Secondo i l  Cnr è in atto un processo di
desert i f icazione, ciò avviene quando la
sostanza organica presente nel suolo è
inferiore all' 1%, mentre può arrivare fino al
4%. «Per questo - dice il modenese Francesco
Vincenzi, presidente Anbi,  l '  Associazione
Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la
Tutela del Territorio e della Acque Irrigue - è
fondamentale la presenza di un sistema irriguo
razionale, efficace e continuativo; in questo
senso vanno i 75 interventi finanziati da Psr
nazionale, Fondo Sviluppo e Coesione, Piano
Nazionale Invasi, capaci di garantire 3.200
posti di lavoro. Auspichiamo che la crisi
politica non comporti ritardi nella fase di avvio
in atto».
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L' allarme dell' Anbi

70% Sicilia rischia di diventare deserto

PALERMO - "La progressiva desertificazione
dei suoli, derivante dal surriscaldamento
terrestre, è oggi un rischio che riguarda anche
l' Europa, Italia inclusa.
Secondo il Consiglio Nazionale delle Ricerche,
le aree a rischio desertificazione in Sicilia sono
ormai il 70%, nel Molise il 58% in Puglia il
57%, in Basilicata il 55%, mentre in Sardegna,
Marche, EmiliaRomagna, Umbria, Abruzzo e
Campania sono comprese tra il 30% e il 50%
dei suoli disponibili". Lo rende noto l' An bi
(Associazione nazionale dei consorzi per la
gestione e la tutela del territorio e della acque
i r r igue) ,  secondo cu i  "un  p rocesso  d i
desertificazione è ritenuto in atto, quando la
sostanza organica presente nel suolo è
inferiore all' 1 %, mentre tale percentuale può
arrivare fino al 4% grazie al ciclo biologico dei
vegetal i ,  che necessitano, però, di  500
chilogrammi d' acqua per produrre un chilo di
sostanza organica".
"Per questo - evidenzia Francesco Vincenzi,
presidente Anbi - è fondamentale la presenza
di un sistema irriguo razionale ed efficace; in
questo senso vanno i 75 interventi finanziati da
Piano di sviluppo rurale, Fondo Sviluppo e
Coesione, Piano Invasi, capaci di garantire
circa 3.200 posti di lavoro. Auspichiamo che la
crisi politica non comporti altri ritardi nella fase
di avvio".
Una 'buona pratica' arriva dalla pianura bolognese, dove il Consorzio della bonifica Renana distribuisce
mediamente, ogni anno, circa 70 milioni di metri cubi d' acqua di superficie per l' irrigazione,
soddisfacendo le esigenze idriche di 17.000 ettari coltivati; si tratta di acqua proveniente
esclusivamente da fonti di superficie e, quindi, rinnovabile.
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Sud, serve più irrigazione contro il rischio di
desertificazione
L' appello dell' Anbi a seguito della pubblicazione dei dati del Cnr sulla diminuzione di
sostanza organica sotto l' 1% in vaste aree di tutte le regioni meridionali: dal 70% della
Sicilia al 57% della Puglia, quelle più esposte

Anche Molise, Basilicata e Campania sono
nella lista, insieme alla SardegnaFonte foto: ©
AnbiE' appena terminato un agosto "bollente" ,
seguito ad un mese di luglio classificato, dall'
Organizzazione meteorologica mondiale,
come il più caldo dal 1880 , da quando cioè si
hanno rilevazioni climatiche sistematiche.Non
solo: 9 dei 10 mesi di lugl io più caldi di
sempre si sono concentrati dal 2005 ad oggi.
Ne deriva che la progressiva desertificazione
dei suoli , derivante dal surriscaldamento
terrestre, è oggi un rischio, che riguarda anche
l' Europa, Italia inclusa.Secondo il Consiglio
nazionale delle ricerche , le aree a rischio
desertificazione in Sicilia sono ormai il 70% ,
nel Molise il 58% in Puglia il 57% , in Basilicata
il 55% , mentre in Sardegna, Marche, Emilia
Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania sono
comprese tra i l  30% ed i l  50% dei suoli
disponibili.Un processo di desertificazione è
ritenuto in atto quando la sostanza organica
presente nel suolo è inferiore all' 1% , mentre
generalmente tale percentuale può arrivare
fino al 4% grazie al ciclo biologico dei vegetali,
che necessitano, però, di 500 chilogrammi d'
acqua per produrre un chilo di sostanza
organica."Per questo - evidenzia Francesco
Vincenzi , presidente dell' Anbi, l' Associazione
nazionale dei Consorzi per la gestione e la tutela del territorio e della acque irrigue - è fondamentale la
presenza di un sistema irriguo razionale , efficace e continuativo ; in questo senso vanno i 75 interventi
finanziati da Piano di sviluppo rurale nazionale, Fondo sviluppo e coesione, Piano nazionale invasi,
capaci anche di garantire circa 3.200 posti di lavoro. Auspichiamo che la crisi politica non comporti
ulteriori ritardi nella fase di avvio attualmente in atto".Una buona pratica arriva dalla pianura bolognese ,
dove il Consorzio della Bonifica renana distribuisce mediamente, ogni anno, circa 70 milioni di metri
cubi d' acqua di superficie per l' irrigazione, soddisfacendo le esigenze idriche di 17.000 ettari coltivati;
si tratta di acqua proveniente esclusivamente da fonti di superficie e, quindi, rinnovabile."E' solo un
esempio del grande apporto idrico, che i Consorzi hanno garantito anche quest' anno a servizio dell'
agricoltura e dell' ambiente, nonostante le difficili condizioni climatiche - chiosa Massimo Gargano ,
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direttore generale di Anbi - Grazie a questo servizio, si producono circa 35.000 tonnellate di sostanza
organica , di cui buona parte resta nei suoli agricoli , contrastando inaridimento e desertificazione,
senza dimenticare che la distribuzione irrigua contribuisce indirettamente anche a rimpinguare le falde,
contrastando la risalita del cuneo salino nelle aree vicino alle coste. Sono proprio questi i benefici
ecosistemici che, attraverso I rrigants d' Europe , siamo impegnati ad affermare a Bruxelles . I
cambiamenti climatici non concedono ulteriori ritardi".

MIMMO PELAGALLI
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Italia minacciata dalla desertificazione. In Sicilia è
allarme: "A rischio il 70 per cento dei terreni"

I cambiamenti in atto non sono "un problema
di qualcun altro", sono anche un nostro
problema. E per chi ancora non ne fosse
convinto arriva, a chiarire le idee, il rapporto
del CNR. Lo studio, basato sui dati raccolti dal
Joint research centre (Jrc) dell' Ue, mostra un
rischio erosione in crescita in tutti i Paesi dell'
Unione: fino al 44 per cento sul territorio della
Spagna; 33 per cento in Portogallo e quasi il
20 per cento in Grecia e Italia . La percentuale
che  r i gua rda  i l  nos t ro  Paese  sembra
contenuta, ma si tratta di una media . Andando
ad analizzare i dati si scopriranno delle aree -
molto vaste - all' interno delle quali si arriva
persino al 70 per cento . Allo stato attuale, ad
avere la peggio,  è la Sic i l ia .  A r ischio
desertificazione, avverte però il CNR, sono
anche Molise, Puglia e Basilicata. Stando a
quanto dichiarato dall' Associazione nazionale
dei  consorz i  d i  boni f ica (Anbi) ,  che ha
snocciolato i singoli dati pubblicati dal CNR,
se la situazione è da considerarsi ormai critica
in Sicilia (70 per cento), le cose non vanno
meglio in Molise (58 per cento), Puglia (57 per
cento) e Basilicata (55 per cento). Meno grave,
ma comunque preoccupante , è la situazione
in Sardegna, Marche, Emil ia-Romagna,
Umbria, Abruzzo e Campania, dove i suoli
ormai incoltivabili sono tra il 30 e il 50 per cento del totale. Un anno fa il ministero dell' Ambiente parlava
di "piena emergenza" , ma da allora è stato fatto pochissimo, e il tempo a disposizione per trovare una
soluzione adeguata è sempre meno. E se al Centro e al Sud le cose vanno male al Nord non vanno
comunque bene. A Chioggia si contano qualcosa come 20mila ettari agricoli a rischio desertificazione ,
causata dalla risalita del cuneo salino, ossia l' ingresso dell' acqua di mare nell' entroterra delle province
di Padova e Venezia. "E' fondamentale la presenza di un sistema irriguo razionale - commenta
Francesco Vincenzi, presidente dell' Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela
del Territorio e della Acque Irrigue (Anbi) -, efficace e continuativo; in questo senso vanno i 75 interventi
finanziati da Piano di sviluppo rurale nazionale, Fondo sviluppo e coesione, Piano nazionale invasi,
capaci anche di garantire circa 3.200 posti di lavoro. Auspichiamo che la crisi politica non comporti
ulteriori ritardi nella fase di avvio attualmente in atto". Fondamentale, per limitare i danni, sarà una
corretta gestione delle risorse idriche, nonché una riscoperta del territorio, estremamente esposto a
rischi idrogeologici: oltre 6 milioni di italiani risiedono in territori a rischio alluvioni , e a questi vanno
aggiunte un milione di persone costantemente a rischio frane. Di fatto il 91 per cento dei comuni si trova
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in territori con problemi idrogeologici. Combattere la desertificazione è possibile, e lo si potrà fare
partendo da una migliore gestione del patrimonio idrico . La rete idrica , sia quella destinata alla
fornitura dell' acqua potabile che quella per il settore agricolo, è un vero e proprio colabrodo .
Salvaguardare il settore agricolo significa contrastare inaridimento e desertificazione. La distribuzione
irrigua, inoltre, contribuisce indirettamente a rifornire le falde, contrastando la risalita del cuneo salino
nelle aree vicino alle coste. "I cambiamenti climatici - spiega Massimo Gargano, direttore generale di
Anbi - non concedono ulteriori ritardi".
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Il 5 e 6 settembre chiusa la traversa sul Secchia

Causa lavor i  u rgent i  d i  manutenz ione
st raord inar ia  per  la  r iparaz ione danni
conseguenti alle piene dell' autunno 2018 e
dell' inverno e primavera 2019, il Consorzio di
Bonifica dell' Emilia Centrale comunica la
n e c e s s i t à  d i  c h i u s u r a  o c c a s i o n a l e  e
temporanea attraversamento pedonale e
ciclabile della traversa di Castellarano-San
Michele dei Mucchietti sul fiume Secchia.Al
fine di ottimizzare i lavori e determinare il
minore disagio alla pista ciclopedonale che si
sv i luppa in sommità del la t raversa,  g l i
i n t e r v e n t i  s a r a n n o  c o n d o t t i
contemporaneamente e saranno gestiti in
modo da limitare al massimo l' interruzione
dell' attraversamento ciclopedonale. La pista
sarà, quindi, completamente chiusa per le
intere giornate del 5 e del 6 settembre e, se le
operazioni  programmate avranno esi to
positivo, il 7 settembre mattina come da orario
solito la pista sarà riaperta.Nei giorni seguenti
potranno esserci interruzioni temporanee di
alcune ore. In tali occasioni sarà nostra cura
del Consorzio Bonifica mettere adeguati
cartelli in corrispondenza dell' accesso alla
pista sia lato modenese che lato reggiano.

2 settembre 2019 Reggio2000
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Il 5 e 6 settembre chiusa la traversa sul Secchia

Causa lavor i  u rgent i  d i  manutenz ione
st raord inar ia  per  la  r iparaz ione danni
conseguenti alle piene dell' autunno 2018 e
dell' inverno e primavera 2019, il Consorzio di
Bonifica dell' Emilia Centrale comunica la
n e c e s s i t à  d i  c h i u s u r a  o c c a s i o n a l e  e
temporanea attraversamento pedonale e
ciclabile della traversa di Castellarano-San
Michele dei Mucchietti sul fiume Secchia. Al
fine di ottimizzare i lavori e determinare il
minore disagio alla pista ciclopedonale che si
sv i luppa in sommità del la t raversa,  g l i
i n t e r v e n t i  s a r a n n o  c o n d o t t i
contemporaneamente e saranno gestiti in
modo da limitare al massimo l' interruzione
dell' attraversamento ciclopedonale. La pista
sarà, quindi, completamente chiusa per le
intere giornate del 5 e del 6 settembre e, se le
operazioni  programmate avranno esi to
positivo, il 7 settembre mattina come da orario
solito la pista sarà riaperta. Nei giorni seguenti
potranno esserci interruzioni temporanee di
alcune ore. In tali occasioni sarà nostra cura
del Consorzio Bonifica mettere adeguati
cartelli in corrispondenza dell' accesso alla
pista sia lato modenese che lato reggiano.
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Il 5 e 6 settembre chiusa la traversa sul Secchia

Causa lavor i  u rgent i  d i  manutenz ione
st raord inar ia  per  la  r iparaz ione danni
conseguenti alle piene dell' autunno 2018 e
dell' inverno e primavera 2019, il Consorzio di
Bonifica dell' Emilia Centrale comunica la
n e c e s s i t à  d i  c h i u s u r a  o c c a s i o n a l e  e
temporanea attraversamento pedonale e
ciclabile della traversa di Castellarano-San
Michele dei Mucchietti sul fiume Secchia.Al
fine di ottimizzare i lavori e determinare il
minore disagio alla pista ciclopedonale che si
sv i luppa in sommità del la t raversa,  g l i
i n t e r v e n t i  s a r a n n o  c o n d o t t i
contemporaneamente e saranno gestiti in
modo da limitare al massimo l' interruzione
dell' attraversamento ciclopedonale. La pista
sarà, quindi, completamente chiusa per le
intere giornate del 5 e del 6 settembre e, se le
operazioni  programmate avranno esi to
positivo, il 7 settembre mattina come da orario
solito la pista sarà riaperta.Nei giorni seguenti
potranno esserci interruzioni temporanee di
alcune ore. In tali occasioni sarà nostra cura
del Consorzio Bonifica mettere adeguati
cartelli in corrispondenza dell' accesso alla
pista sia lato modenese che lato reggiano.
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Buskers Ferrara 2019, il murales. "Così viaggiamo
nella storia"
Le origini della vita nel murales dell' associazione 'Noi giovani'

Imola, 2 settembre 2019 - L' associazione
imolese 'Noi giovani ' protagonista al Buskers
Festiva l di Ferrara (  f o to  )  ass ieme a l
Consorzio d i  Bonifica Pianura della stessa
cittadina estense che ha messo a disposizione
uno spazio per permettere l' espressione della
creatività dei writers. Come in una sorta di
legame tra l' arte antica che si sta restaurando
a Palazzo Naselli Crispi e il futuro espresso
dalla street art, il Consorzio ha così chiesto ai
writers di esprimersi nella parte in legno che
copre la parte inferiore del cantiere, sovrastata
dal grande telone artistico. E' così che i
ragazzi si sono ispirati all' acqua, creando
opere tutte da scoprire.Un' idea che ha
permesso di legare il linguaggio giovanile a
quello tecnico e storico dell' ente, sempre più
aperto alle nuove generazioni e sempre più
protagonista in tutti i  t ipi di espressione
artistica, dal quadro di De Chirico 'Le muse
inquietanti' in cui compaiono le ciminiere dell'
impianto idrovoro di Codigoro, al far parte del
museo M9 fino ad arrivare ai murales di questi
giorni.«Abbiamo voluto mettere quello spazio
a completa disposizione dei ragazzi affinché
potessero esprimere la loro creatività e la loro
fantasia con disegni e colori - dice Franco
dalle Vacche, presidente del Consorzio d i
Bonifica di Ferrara -. E' un modo tangibile che proietta il Consorzio nel futuro, lo fa conoscere alle nuove
generazioni utilizzando il loro linguaggio e, nel contempo, valorizza il writing urbano responsabile, con
graffiti certificati e autorizzati». L' opera rimarrà per un anno, fino al termine del cantiere e
successivamente conservata ed esposta.«Ho trovato molto interessante il tema della bonifica che ho
voluto fosse opera di Simone Carraro , illustratore veneto che da due anni fa opere d' arte urbana -
spiega Cesare Bettini , l' art director di 'Noi giovani' -. Abbiamo rappresentato la narrazione dalla palude
preistorica con gli animali, fino ad arrivare all' antropocene, la nuova era che stiamo vivendo,
caratterizzata dall' opera dell' uomo capace di trasformare i contesti naturali mondiali. La bonifica è una
delle attività più incisive. Nel murales ne spieghiamo i passaggi fondamentali in una sorta di
enciclopedia didascalica e immagini, parlando ai giovani nella loro lingua ed utilizzando la grande
potenza espressiva per comunicare a tutti».«E' stato un lavoro molto divertente che mi ha permesso di
inserire anche gli animali dell' ecosistema ferrarese ma anche uno schema che illustra un modo

2 settembre 2019 ilrestodelcarlino.it
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semplice di bonificare - aggiunge Simone Carraro, artista originario di Sambughè (Treviso) -. E' la
prima volta che mi capita di creare un' opera per un cantiere».

IL RESTO DEL CARLINO

2 settembre 2019 ilrestodelcarlino.it
Consorzi di Bonifica<-- Segue
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ordinanze

Guard rail, non c' entra con i rifiuti

Non vale l' ordinanza del sindaco che impone
alla provincia di ripristinare un guard rail solo
per limitare l' accesso dei pedoni ad un' area
oggetto di deposito incontrollato di rifiuti: le
barriere stradali hanno altre finalità. Lo ha
chiarito il Tar Campania, sez. V, con sentenza
4368 del 19/8/2019.
Un sindaco creativo ha ordinato alla provincia
di ripristinare la barriera metallica divelta a
bordo della strada per limitare l' uso improprio
di uno stradello laterale in uso al consorzio di
bonifica.
Il presidente della provincia ha proposto con
successo doglianze al Tar. L' abbandono dei
rifiuti è disciplinato dall' art. 192 del dlgs
152/2006. La responsabilità non può essere
ascritta alla provincia che tra l' altro non è
neppure proprietaria del tratto stradale oggetto
di deposito incontrollato.
Ordinarle di r iprist inare i l  guard rai l  per
limitare l' abbandono di rifiuti non è corretto.
Anche perché questi manufatti nascono per
assicurare la sicurezza della circolazione.
© Riproduzione riservata.

STEFANO MANZELLI
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Acqua Il ruolo dei privati e il caso dei bacini

Nelle prime bozze del futuro programma del
governo rosso-giallo, si ribadisce che «l'
acqua è un bene pubbblico» e si sottolinea la
necessità di «approvare una legge sull' acqua
pubblica, tenendo conto delle iniziat ive
legislative in corso». Ma sono proprio queste,
le proposte depositate in Parlamento come il
disegno di legge che porta la firma della
grillina Federica Daga, a dividere M5S e Pd.
Anche perché il testo prevede l' uscita dei
privati anche dalla gestione del ciclo integrato
e il ritorno allo Stato centrale delle concessioni
dei bacini,  compresi quell i  con impianti
idroelettrici, che invece l' ex governo ha
concesso alle Regioni. Molte delle quali sono
targate Pd.

2 settembre 2019
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«Rio Restano regno di salamadrine e rane, no alla
diga!»

Camminanure per 65 escursionist i  a l la
scoperta del patrimonio naturale Il pittore
piacent ino Stefano Bruzzi ,  che amava
trascorrere le estati nella casa di Roncolo di
Groppallo, di ritorno da Firenze vi trasse
ispirazione per le sue scene di vita contadina,
di piccoli borghi, di verdi pascoli. Stiamo
parlando della valletta del rio Restano, che è
stata meta della seconda "Camminanure",
escursio ne proposta dagli Amici del Nure alla
scoperta della valle omonima. Perché lo
stesso rio è balzato negli ultimi tempi agli onori
della cronaca come possibile sede di un
importante invaso. Domenica scorsa, ragioni
di interesse i 65 escursionisti che hanno
affrontato la passeggiata dal greto del Nu re
fino al piccolo borgo di Restano, per una
ascensione di trecento metri, ne hanno trovate
tante.
Nelle acque vivono infatti la sala mandrina
dagli occhiali, la rana appenninica, il geotritone
di Stri nati, specie anfibie che sono classificate
"di interesse comunitario".
E poi ancora tracce di faina e di volpe, e resti
della predazione di un capriolo: con l' aiuto di
Angelo Battaglia, istruttore della polizia
provinciale e appassionato studioso della
fauna locale, i partecipanti hanno potuto
cogliere i tanti segni della ricca vita animale. Un ambiente incontaminato e selvaggio, dove il Restano
scende con rapidi salti tra boschi di querce e faggete fino al Nure, ma che conserva anche le tracce
della un' antica presenza antropica: carbonaie circolari indizio di mestieri lontani e un lavatoio che risale
a più di un secolo fa e, si narra, costruito dov' era un' immagine della Madonna. «Un invaso
sommergerebbe tutto questo patrimonio naturale e lo negherebbe alle generazioni future», è la
considerazione diffusa tra i partecipanti e ripresa da Giovanna Senatore, una degli organizzatori, che
aggiunge: «Tanto più che essendo la portata del rio piuttosto esigua, l' invaso andrebbe a captare acqua
anche dal rio Groppo Ducale, alterando una vasta area di grande interesse paesaggistico».
Gli Amici del Nure, associazione spontanea di cittadini, intendo no proseguire in questa opera di
sensibilizzazione riguardo ai rischi di un invaso sul fiume, con un' opera divulgativa "alla scoperta delle
bellezze che sono vicine a casa nostra e di cui troppo spesso non ci rendiamo conto".
_Cristina Maserati.
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Ponte sul torrente Parma, Fs conclude i lavori di
impermeabilizzazione
Durante l' attività del cantiere la circolazione ferroviaria era stata sospesa fra Parma e
Fornovo e il servizio effettuato con autobus sostitutivi

E' stata ultimata nei tempi previsti la seconda
fase dei lavori di impermeabilizzazione del
ponte ferroviario sul torrente Parma. Ne dà
notizia Rfi (Gruppo Fs Italiane) che negli ultimi
tre fine settimana ha impegnato 45 tecnici
(anche delle imprese appaltatrice) e dieci
mezzi d' opera. Fra l' impalcato del ponte e l'
infrastruttura ferroviaria è stata inserita una
speciale guaina impermeabile, per la cui posa
è  s t a t o  n e c e s s a r i o  r i m u o v e r e  e  p o i
riposizionare binari, pietrisco e scambi. L'
intervento, preceduto nei mesi scorsi da
attività propedeutiche - consolidamento delle
pi le del  ponte e intervent i  a l la  l inea di
alimentazione elettrica dei treni - prevede la
realizzazione di una terza e ultima fase di
lavori in programma per il prossimo anno.
Durante l' attività del cantiere la circolazione
ferroviaria è stata sospesa fra Parma e
Fornovo e il servizio effettuato con autobus
sostitutivi.
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Allerta gialla per temporali nella giornata di lunedì 2
settembre
I fenomeni si intensificheranno nelle prossime 48 ore

Nella giornata di lunedì 2 settembre è previsto
l' approssimarsi sull' Emilia-Romagna di una
depressione atmosferica proveniente dal nord
Europa, associata a una marcata avvezione
fredda in quota, che apporterà condizioni di
forte instabil i tà. Nella prima parte della
giornata le precipitazioni r isulteranno a
carattere di rovescio o temporale, localmente
di forte intensità, interessando in particolare il
settore occidentale della regione; mentre nella
seconda parte della giornata le precipitazioni,
ancora a prevalente carattere di rovescio o
temporale, diverranno più continue e a tratti
intense, sul settore centro-orientale. I fenomeni
sono prev is t i  in  in tens i f icaz ione ne l le
successive 48 ore. Settimana autunnale a
Parma: piogge e temperature in calo Posted: 2
Settembre 2019 Da giovedì a domenica sono
previste piogge, con possibilità di temporali in
tutte le giornate 0 comments.

MATTIA BOTTAZZI

2 settembre 2019 ParmaReport
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comacchio

Schiuma in Valle L' esperto spiega: fenomeno
naturale

COMACCHIO. Dal mare alle valli, il fenomeno
dell' anossìa sta trasformandosi in psicosi. Ma
se la morìa d i  pesci che ha interessato il
litorale a causa delle elevate temperature
marine e dell' assenza di vento ha destato
allarme, rischia ora di trasformarsi in un caso
anche la formazione di schiuma tra gli specchi
vallivi.
«Sono state divulgate foto che confondono
Valle Grande con Valle Campo - spiega Enrico
Nordi, gestore di Valle Campo -, ma qui non è
mai arrivata la schiuma. Ed è deleterio parlare
di inquinamento... Tutto parte dalla salinità
dell' acqua.
È un fenomeno naturale».
Studi, ricerche e monitoraggio costanti hanno
permesso, dal 2016 a oggi, a Valle Campo di
preservare l ' habitat naturale. Attorno al
singolare fenomeno di formazione di schiuma
b ianca ,  fa  ch ia rezza  Fe rnando  Ge l l i ,
r icercatore esperto nel settore itt ico, ex
funzionario dell' Arpa e ora docente del Cpf di
Codigoro.  «La sch iuma s i  è  formata a
Bellocchio e non a Valle Campo - dichiara Gelli
- e si forma a causa del vento di maestrale, ma
non è sostanza tossica. Andate in crisi le
alghe, per via delle temperature elevate, le
sostanze organiche, che sono tensioattivi naturali, per effetto dello sbattimento formano la schiuma.
Chi non lo sa anziché seminare allarmismo farebbe bene a informarsi». La formazione macro algale che
nei giorni scorsi ha interessato Valle Magnavacca e stazione Bellocchio è speculare a quella che si è
riscontrata in mare, da cui è derivato poi il fenomeno di ipossìa-anossìa.
A Valle Campo, grazie a fondi europei, sono in corso monitoraggi con sonde multisensoriali di nuova
generazione, che leggono i parametri micro-fisici dell' acqua. «Lo scopo - conclude Fernando Gelli - è
produrre dati necessari a governare i processi naturali in valle. Abbiamo cominciato ad aprile con i
nuovi monitoraggi, presto implementati dall' uso di un drone: l' ultimo controllo risale al fine settimana.
Dopo la morìa di pesci in mare, è stata compiuta l' ultima verifica a valle Campo, che non ha contatti con
le acque marine superficiali anossiche». La ricerca durerà tre anni.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Nuova allerta meteo per temporali
La prima parte della giornata di martedì all' insegna del maltempo: piogge e vento forte
anche sulla costa

Anche la giornata di martedì 3 settembre
dovrebbe essere a l l '  insegna del  for te
ma l tempo su  g ran  par te  de l  te r r i to r io
regionale, compreso quello di Ferrara. Per
questo la Protezione civile ha emanato una
nuova allerta di colore giallo per temporali "Il
transito di un veloce sistema perturbato
interesserà, nelle prime 6-12 ore della giornata
di martedì 3 settembre, il settore centro-
or ientale del la regione",  s i  legge nel la
comunicazione del sistama di protezione
civile. "Si prevedono temporali organizzati di
forte intensità; ventilazione da nord-est di forte
intensità sul settore costiero con raffiche fino a
60-70 Km/h. Mare molto mosso".

2 settembre 2019 Estense
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Dopo l' incendio ecco il responso Arpae: «Diossine
molto contenute»
L' ente rassicura: dispersione minima di sostanze inquinanti e dannose per l' ambiente e
l' uomo

R A V E N N A  « I  r i s u l t a t i  d e l  p r i m o
campionamento mostrano una concentrazione
nell' aria di diossine e di Benzo(a) Pirene
molto contenuti». Poche parole, ma che per
for tuna r incuorano tu t t i  su l le  poss ib i l i
conseguenze  de r i van t i  da l l '  i ncend io
divampato sabato sera nella ditta Albatros di
via Baionaazienda che si occupa di stoccaggio
di rifiuti. Già da domenica i tecnici di Arpae
assicuravano sul fatto che il rogo non aveva
molto probabilmente creato alcun problema di
inquinamento. Ora però le parole hanno
trovato il supporto dei fatti. In un comunicato
stampa diffuso sul proprio sito, l' Agenzia
regionale per l' ambiente e l' energia spiega:
«Dopo aver verificato le previsioni di vento col
servizio meteo di Arpae, èstato collocato un
campionatore di aerosol a Marina di Ravenna,
zona indicata significativa per le possibili
ricadute dei fumi provocati dal rogo. Mentre
durante le prime fasi dell' incendio il vento
(mol to debole)  proveniva da Sud-Est  -
spostando in quota la colonna di fumo verso
Nord -Ovest - successivamente ha cambiato
direzione verso Est -Nord-Est.  I l  pr imo
campione di aerosol è stato raccolto tra sabato
sera e domenica matt ina per 12 ore.  I l
secondo, nella medesima località, quando l'
incendio era già spento, è stato raccolto per 24
ore tra domenica mattina e lunedì mattina».
Campioni che hanno appunto mostrato valori molto contenuti nella dispersione di possibili sostante
inquinanti e dannose per l' ambientee l' uomo. Sono invece ancora in corso le analisi sui metalli e fino a
questa sera sarà effettuato il terzo campione dell' aria a scopo precauzionale. «Nella centralina di
Ravenna San Vitale (sottovento rispetto all' incendio, almeno nelle prime fasi) - conclude l' Arpae non si
sono riscontrati valori anomali di concentrazioni di polveri PM10 e PM 2,5».
Operazioni complesse Le fiamme sono divampate nell' azienda nella prima serata di sabato. Verso le
19.15 erano iniziate ad arrivare le prime chiamate al vigili del fuoco, che sono subito corsi sul posto
trovandosi davanti quella colonna di fuoco e fumo che si stagliava nel cielo. Le operazioni di
spegnimento sono state abbastanza lunghe e sono state termine del tutto solo domenica mattina verso
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le 6. Dopodiché è iniziato l' intervento di bonifica e l' analisi dei dati. I rifiuti divorati dalle fiamme dentro l'
Albatros erano di tipo urbano e per questo fortunatamente non dannosi. Le operazioni sono state
attentamente seguite anche da parte del sindaco Michele de Pascale e dall' assessore all' ambiente
Gianandrea Baroncini.
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Barriere antiallagamento in arrivo sul porto canale
per evitare le esondazioni

CERVIA Contro gli  al lagamenti nel Porto
canale, arrivano le barriere che chiuderanno i
varchi nei muri.
Affidati i lavori L' intervento, affidato per 43.541
euro alla Metro infissi, riguarda le banchine
che vanno dal viale Volturno a via Colombo. L'
importo fa parte del secondo stralcio della
riqualificazione del Borgo marina, su cui la
Amministrazione ha investito 2,4 milioni,
elevando il quartiere dei pescatori a salotto di
Cervia.  E'  g ià pronto anche i l  prodotto
antiallagamento, costituito da un sistema di
piantoni e doghe fissati alla muratura, del
costo di 132 mila euro. «La scelta del modello
Modular - precisa il Comune -, ha comportato
la introduzione del muretto di contenimento
dell' acqua, realizzato ex novo, da via Bonaldo
a via Colombo in un unico tipo».
Stop alle esondazioni Si punta quindi a evitare
le esondazioni che, in corrispondenza dl alcuni
fortunali, hanno messo in ginocchio l' area che
va dal lungomare al ponte mobile. E' il caso
dello scorso luglio, quando - soprattutto a
causa del forte acquazzone - le attività della
zona sono andate sott' acqua. Le criticità si
verificano soprattutto con l' alta marea, tanto
che la Protezione civile è pronta -in caso di
nubifragio - a distribuire i sacchi di sabbia da
posizionare sulle banchine. Con le barriere
antiallagamento gli operatori tirano un sospiro
di sollievo, mentre anche per i pescatori sarà più agevole mettere in sicurezza le imbarcazioni.

MASSIMO PREVIATO
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Nuova allerta temporali in Bassa Romagna

LUGO La Protezione Civi le del l '  Emil ia
Romagna ha emanato una nuova allerta per
temporali, per la giornata di oggi anche per il
territorio della Bassa Romagna.
La Protezione Civile dell' Emilia Romagna ha
aggiornato con una nuova allerta quanto già
previsto per la giornata di lunedì. In particolare
il transito del veloce sistema perturbato
interesserà anche la giornata oggi il settore
centro -orientale della regione. Si prevedono in
Bassa Romagna temporali organizzati di forte
intensità con venti provenienti da nord-est di
forte intensità. L' allerta completa s i  può
consultare sul portale Allerta meteo Emilia-
R o m a g n a  (allertameteo.regione.emilia-
romagna. i t )  e anche at traverso Twit ter
(@AllertaMeteoRER).
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Analisi Arpae: nessun rischio diossina
Anche le polveri sotto controllo dopo l' incendio del cumulo di rifiuti sulla Baiona

LE CONCENTRAZIONI relative agli inquinanti
più temuti, sono risultate di poco superiori ai
valori di rivelabilità. È quanto emerso dai dati
pubblicati nel primo pomeriggio di ieri da
Arpae in merito all' incendio che sabato sera
ha riguardato un accumulo di r i f iut i  non
pericolosi che si trovava in un piazzale della
ditta Albatros di via Baiona in zona industriale.
Secondo quanto accertato, il rogo, che ha
interessato 300 tonnellate di rifiuti tra cui anche
materiale plastico, si è innescato a partire da
truciolato di materassi.
Ovvero materassi sminuzzati in vista di
smaltimento.
Già sabato sera Arpae è intervenuta per
valutare l' eventuale impatto ambientale. Dopo
avere verificato le previsioni di vento, i tecnici
hanno collocato un campionatore di aerosol a
Marina di Ravenna, zona indicata significativa
per le possibili ricadute dei fumi provocati dal
r o g o .  I l  p r i m o  c a m p i o n e  -  q u e l l o  p i ù
significativo visto che l' incendio era in atto -, è
stato raccolto tra sabato sera e domenica
mattina per 12 ore. Il secondo, nella medesima
località, quando l' incendio era già spento, è stato raccolto per 24 ore tra domenica mattina e ieri
mattina. La raccolta del terzo campione - a scopo precauzionale - terminerà questa mattina. I risultati
del primo campionamento, hanno restituito una concentrazione di diossine/furani di 0.035 pg Who-
Te/m3 (con assenza del più tossico Tcdd) e di Benzo(a) Pirene di 0.027 ng/m3.
Valori molto contenuti - ha specificato Arpae - e di poco superiori al limite di quantificazione.
SUL FRONTE normativo, non esistono riferimenti che regolamentino la presenza di diossine e furani in
aria. Concentrazioni di tossicità equivalente (Teq) in ambiente urbano di diossine e furani, sono stimate
dalla Oms in 0,1 pg Who-Te/m3, con una elevata variabilità da zona a zona urbana.
Circa la concentrazione media annuale di Benzo(a)Pirene, l' Oms ha raccomandato un valore guida di 1
ng/m3 per la concentrazione media annuale: valore che coincide con l' obiettivo fissato dalla normativa
italiana sulla qualità dell' aria. Sulle concentrazioni di polveri Pm10 e Pm 2,5, nella centralina di
Ravenna San Vitale, sottovento rispetto all' incendio almeno nelle prime fasi, non si sono riscontrati
valori anomali. Da ultimo per quanto riguarda le analisi dei metalli, i risultati si consoceranno entro oggi.
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Maltempo con pioggia, vento e mare mosso Dighe
off limits

IN seguito all' allerta meteo idrogeologica-
idraulica della Protezione civi le, f ino alla
m e z z a n o t t e  d i  o g g i  ( p r e v i s t a  u n a
perturbazione nelle prime 6/12 ore di oggi con
temporali di forte intensità, vento forte sul
settore costiero e mare molto mosso), la
Capitaneria di porto di Ravenna sensibilizza la
cittadinanza al rispetto dell' ordinanza che
prevede i l  divieto di accesso al le dighe
foranee e sui moli guardiani.
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METEO OGGI

Temporali forti, sulla costa vento a 70 orari

FINITA la tregua agostana che aveva tenuto il
caldo e le temperature alte, da ieri sera le
temperature sono calate e per oggi è stata
diramata un' allerta meteo g i a l l a  p e r  i l
passaggio di una perturbazione su tutta la
Romagna. Da stamatt ina e per tut ta la
giornata, riporta Arpae, sono previsti temporali
di forte intensità con ventilazione da nord-est,
sulla costa raffiche di vento a 60-70 chilometri
orari che renderanno anche il mare molto
mosso. Il miglioramento però già nella stessa
giornata.
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Porto canale è arrivato lo spazzino della plastica
Installato "Seabin" nel molo di Levante a pochi metri dal RockiIsland Filtra l' acqua e
trattiene i detriti

RIMINI Ha la forma di un cestino, ma è una
piccola pompa in grado di filtrare migliaia di
litri d' acqua ogni ora e togliere dal mare
chilogrammi di plastica. Ha un nome ormai
noto, si chiama "Sea bin" e ieri mattina è stato
ancorato alla banchina del porto canale, più o
meno all' altezza del Rockisland. Il progetto
"LifeGate PlasticLess" ha il sostegno della
Volvo e ha lo scopo di rafforzare la lotta contro
l' abbandono della plastica nei mari italiani. Al
battesimo hanno partecipato rappresentanti
del Comune, dell' associazione "Ama il mare"
e della Volvo Car Italia.
Lotta alla plastica Allora. All' interno dell'" isola
del rock" è stata la vice sindaca Gloria Lisi a
introdurre il tema, ricordando come il Comune
abbia da tempo sposato la linea di aumentare
la consapevolezza ambientale dei cittadini,
non a caso nell' ordinanza balneare è stato
inserito il divieto di usare cannucce di plastica.
« N o n  s o n o  t a n t i  i  m o m e n t i  i n  c u i  u n
amministratore locale si sente orgoglioso - ha
detto - questo è un di quelli. Oggi abbiamo chi
fa profit e ha messo sensibilità e cuore in
questa operazione, non è così scontato avere
giovani che si occupano di ambiente».
Il comandante della Capitaneria di porto,
Pietro Micheli, ha assicurato che il problema
della plastica in mare è una "tragedia" non più
rinviabile.
«L' Italia è una nazione con 8mi la chilometri di costa» ha ricordato per evidenziare le ben note ricadute
su turismo, pesca e nautica.
"Il mare è nostro" Michele Lari è il presidente dell' associazione "Ama il mare" e se camminando per
strada o sulla battigia si imbatte in un rifiuto ne fa quasi una questione personale. «Quando vediamo
una bottiglia di plastica in terra o in mare - ha assicurato - è come se fosse a casa nostra. Ai turisti
questo genere di iniziative interessano e le ammirano».
L' assessora all' ambiente Anna Montini è da mesi in prima linea nella lotta alla plastica in mare. Nel suo
intervento ha infatti ricordato l' ordinanza comunale che vieta la plastica sull' arenile e anche fumare
sigarette sulla battigia.
Un sogno Volvo Car Italia era rappresentata da Massimo Rondoni e Marco Ciavatta. Il "Seabin" entrato
in funzione lungo il Molo di Levante è il terzo targato Volvo dopo quelli di Riccione e Cattolica. A Rimini
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invece ne lavora già uno nelle acque della Darsena. Ciavatta è il titolare della concessionaria riminese e
ha ricordato come l' esperienza riccionese abbia poi dato vita a «meccanismi virtuosi" da parte dei
cittadini. «Sogno il momento - ha concluso - in cui qualcuno vedrà Seabin e dirà: ma a cosa serve? No
niente, c' è stato un periodo in cui la gente buttava la plastica in mare».
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A due anni dal sit-in ancora nula di fatto

VIADANA Due anni fa un' iniziat iva per
sensibilizzare Palazzo di Bagno sui problemi
inerenti il ponte di Chiatte, manufatto afflitto da
numerose criticità che, negli ultimi anni, ha
fatto registrare diversi periodi di chiusura e di
non transitabilità.
Un' arteria viabilistica importante e rispetto alla
quale, già dai tempi della presentazione del
progetto di "restyling" presentato e inaugurato
sotto l' amministrazione provinciale guidata da
Maurizio Fontanili, si levarono parecchie voci
critiche. A distanza di due anni dal sit in sulle
sponde del ponte di chiatte di Torre d' Oglio,
Alessandro Sarasin i  pr imo c i t tadino di
Commessaggio presente all' iniziativa (svoltasi
il 2 settembre 2017 ndr) assieme a molti altri
amministratori del territorio, ne ha approfittato
per giudicare gl i  esit i  di  quel l '  evento e
rimarcare l' azione del Pirellone in questa
delicata partita in un post condiviso sui social:
"Alla fine, da quel giorno, il ponte è rimasto
chiuso sempre meno. La mobi l i tazione
organizzata è stata significativa, la Regione ha
fatto la sua, mettendo risorse per il progetto di
uno sbarramento che non si è mai visto, Aipo
dalla sua dice di averlo pronto ma Palazzo di
Bagno - prosegue Sarasini - pare non voglia
sentire ragioni per detta opera. Intanto il ponte
galleggia e la viabilità non sembra subire particolari interruzioni.
Rimane il fatto che quel ponte e quello scorcio di natura rappresentano una delle zone più
rappresentative e simboliche del territorio Oglio Po che deve essere salvaguardata così come la sua
funzionalità garantita". (l.c.
)
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